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Volerà nel '91 
il primo 
astronauta 
italiano 

Usa, medici 
divisi sulle 
vie del 
contagio dell'Aids 

t e erbe medicinali, elemento essenziale delia medinn i tra
dizionale, stanno scomparendo in Cina a causa dello sfrut
tamento indiscriminato. A quanto riferisce il quotidiano 
•China Daily., i prezzi delle erbe medicinali tono aumentali 
negli ultimi anni con la maggiore domanda del mercato 
Molti contadini tono quindi entrati nel commercio, distrug-

3indo le riserve in diverse regioni della Cina. Nella regione 
el Ganùt. scrive il giornale, negli anni 60 c'erano lOOmlia 

ettari di piante di liquerizia, nel 1984 l'area si era ridotta a 
I Ornila ettari. U piarne medicinali usate nella medicina tra
dizionale sono in tutto 7mita. 

Il primo astronauta italiano 
volerà nel 1991. Lo ha an
nunciato il presidente del
l'agenzìa spaziale italiana 
(Asi), Luciano Guerriero, al 
termine di un lungo incon
tro avuto con l'amministra-

mmm^m^mmm^m^^ tore della Nasa Fletcher. Nel 
corso del colloquio, definito 

estremamente cordiale ed importante, sono state discusse 
le collaborazioni Ira l'agenzia spaziale italiana e l'ente sta-
tuniten&e- Prima tappa sari il lancio nel 1991 del satellite 
Tethered, che voleri a bordo dello Shuttle e che sarà ac
compagnato da un astronauta italiano come specialista per 
gli esperimenti. Nel calendario comune della Nasa e dell'A-
bl a metà del '91 ci sono i lanci del satelliti Iris e Ltgeos e 
all'inizio del '92 il satellite Sar X. Per scegliere l'astronauta, 
ha detto Guerriero, le selezioni sono già state avviate sui 
quattro candidati che si preparavano per volare sullo Spa
cciali. 

Ha spaccato praticamente 
in due il mondo della ricer
ca americana la stona del
l'uomo ammalatosi di Aids 
dopo un rapporto orale con 
una prostituta tossicodipen
dente, pubblicata dal «New 
England Journal of Medici
ne*, Il caso rischia infatti d i . 

mandare all'aria le campagne di prevenzione lanciate dal 
governo e di disorientare l'opinione pubblica. Molte riserve 
bulla attendibilità delia notizia sono state immediatamente 
sollevale da gran parie degli esperti di Aids americani, che 
tuttavia non hanno negato la possibilità in via teorica di un 
episodio del genere. -In termini di rischio relativo - ha spie
galo Robert Edelman dell'università dei Maryland - il colto 
oralo non e tra le attività sessuali ritenute più pericolose. 
Con queoto non diciamo che sia assolutamente sicura*. Co-
slancc Wovfy, che dirige le ricerche anti-Aids all'ospedale 
generale di San Francisco, ha insistito nel sottolineare che 
quello riportato dal «New England Journal of Medicine* e 
un caso finora unico, di dubbia attendibilità, «Nessuno po
trà mal provare - dice la dottoressa Wosfy - se II protagoni
sta dì questa assurda storia non si sia inventato tutto». 

Grazie alla tecnologia laser 
scienziati australiani hanno 
messo a punto una sempli 
ce tecnica di Intervento al 
tcrnativQ alle isterectomie 
eseguito ogni anno su mi 
gliala di donne. La tecnica 

« M M M M M H v i M i elaborata da una équipe 
medica del «Royal hospital* 

di Adelaide, richiede solo poche ore di degenza e viene già 
usala per trattare donne alitine da forti perdite mestruali 
Detto «ablazione a mezzo laser dell'endometrio», l'interven 
lo comporta la cauterizzazione della parete intema dell u* 
(ero riducendo le perdite ma lanciando intatto l'organo. 

Circa sette milioni'e mezzo 
di italiani (uno subset te-ot
to) i l sono "ammalati que
st'anno di influenza in un 
solo mese, da metà dicem
bre a metà gennaio. Nella 
stagione '87-88 l'influenza 
aveva colpito in lutto due 
milioni di persone e 2,8 mi

lioni nella stagione '8fV87. Questa incidenza sarebbe «tata 
titK'oru più elevata se non fosse stata in parte arginata dal 
viiccino che quest'anno ha funzionato molto bene, E il pn 
irto bilancio provvisorio della •cinese», tracciato rispettiva' 
mente da Pietro Crovari, ordinario dì Igiene all'università di 
Genova e da Gabriella Mancini, dell'Istituto superiore si sa* 
nitù. che dirige il Centro nazionale sull'Influenza per conto 
ildl'OrganizzazIone mondiale della sanità. Crovari, che è 
responsabile di uno degli «osservatori* principali sul) in
fluenza in Italia, ha sottolinealo che dopo il picco avuto nel 
periodo delle vacanze di Natale, la •cinese* sta esaurendosi 
in tutta Italia, anche se potrà dare ancora focolai sporadici. 
È presto pero per considerare chiusa la stagione: «Non sì 
esclude - ha detto - l'arrivo di un secondo virus, us feb
braio e mano, anch'esso di origine cinese*. 

Dall'Australia 
il laser 
per isterectomia 

La «cinese» 
ha colpito 
7 milioni 
di italiani 

«•MILANO. Negli ulilml iten-
l'anni l'asma ha triplicalo la 
sua incideva, sia nelle forme 
di maialila conclamale, sia in 
quelle aslnlomaliche, DI pre
venzione. perù, non si parla 
Siamo al punto zero. Eppure. 
oggi e possibile riconoscere 
con certezza te si e soggetti a 
rischio di sviluppare asma e 
scegliere quindi un (rammen
to profilallleo, DJ questo han
no parlalo Luigi Allegra, ordi
narlo di tisiologia e maialile 
respiratorie all'Università di 
Milano, e Roberto Dal Negro 
direttore del servizio di fisio
patologia respiratòria dell'O
spedale Bussoléhgo di Vero
na, nel presentare alla stampa' 
un nuovo strumento automati
co per lo studio e la diagnosi 
dell'asma, attraverso gli scàm
bi di gas, ossigeno e anidride 
carbonica, che lo stesso Dal 
Negro ha Ideato e perfeziona
lo. 

Partendo dal presupposto 

•Superati gli ostacoli tecrueasrientifirì 
Negli Usa molti investimenti per costruire queste 
temutissime armi, peggiori eli quelle chimiche 

Le bombe nate dal Dna 
§ • Nel 1347 1 Mongoli ave
vano cinto d'assedio Caffa, 
colonia genovese del Mar Ne
ro, Per espugnarla ricorsero a 
un espediente: con una cata
pulta lanciarono all'interno 
dèlie mura cadaveri di appe
stati. L'epidemia non colpi 
soltanto i difensori della città, 
masi propago anche in Italia 
quando alcune navi prove
nienti da Calla approdarono 
sulla penisola. 

È questo il primo caso regi
strato dalla storia di -guerra 
biologica», ennesima dimo
strazione dell'ingegnosità 
umana nell'escogitare mezzi 
per distruggere il prossimo. 
Da allora gli esempi si sono 
moltiplicati: dalla distribuzio
ne nel secolo scorso di coper
te infettate con vaiolo alle tri
bù indiane del Nord America, 
agi) alimenti contaminati con 
cui si programma lo sterminio 
degli indlos in Amazzonia. Ma 
slamo ancora a livello dilet
tantistico. Più scientifici i passi 
compiuti dal governo inglese, 
net córso del secondo conflit
to mondiale, per dotarsi di ar
mi. batteriologiche; 

Nell'isola di Gru inani, pres
so ja costa scozzese, fu con
dotto un esperimento consi
stente nel nlascio di spore del 
bacillo del carbonchio il Bcil 
lus anlhracis che presentano 
il vantaggio di resistere a lun
go agli agenti atmosferici 
Tanto a lungo che ancora og
gi gran parie dell isola è con 
sklerata non abitabile Gli 
strateghi britannici avevano 
previsto lo sganciamento di 
ordigni al carbonchio su Berli 
no, Amburgo Stoccarda 
Francoforte e altre citta tede
sche questo non solo avrebbe 
determinato una forte mortali
tà fra la popolazione civile 
ma avrebbe contaminato una 
vastissima area nel cuore del
l'Europa per un numero im
precato di anni 

Con I assistenza tecnica In
glese gli statunitensi fabbrica
rono bombe al carbonchio, 
che poi fornirono in parte alla 
Gran Bretagna Anche II go
verno di Washington aveva 
varato In quegli anni un pro
getto di ricerca sull uso milita 
re dt agenti patogeni cui colla
boravano ventollo tra le mag
giori università Oltre al Bacìi 
lus anlhracis venne preso in 
esame I impiego della tossina 
botulinica ma quest ultima 
ipotesi non giunse a concre
tizzarci. 

Da allora le ricerche biogi-
che a scopo militare sono 
continuate a ritmo ridotto, per 
poi ricevere nuovo impulso 
con la nascita dell'ingegneria 
genetica. L'impiego di batteri 
o virus infatti incontra due 

ostacoli consistenti: innanzi
tutto l'impossibilità di conte
nerne il campo d'azione. An
cor più delle esalazioni di gas, 
1 microrganismi non possono 
essere trattenuti entro i conli
ni' chi garantisce dunque che 
repjdémià colpisca solo i ne
mici, senz? diffondersi fra le 
proprie truppe ó?fta eventuali 
alleati? Ora.cbnìle biofecnolo-
gie si può superare il rischio 
dell'affetto boomerang»: la 
tecnica del Dna ricomblnante 
permette non solo di modifi
care le caratteristiche dei mi
crorganismi e di creare nuovi 
agenti patogeni, ma di mette
re . contemporaneamente a 
punto vaccini che Immunizzi 
no 1 esercito attaccante svnl 
i,t.nd J la stessa funz one di I I 
maschi, re an gas nella gran 

Costano poco come le armi chimiche, 
ma sono anche più pericolose. Sono 
delle vere e proprie «bombe biologiche». 
Oggi la tecnica del Dna ricombinante 
consente di costruire nuovi agenti pato
geni e di mettere contemporaneamente 
a punto i vaccini che immunizzano l'e
sercito attaccante, svolgendo cosi il ruo

lo che fu delle maschere antigas nella 
Grande Guerra. Negli Usa moltissimi la
boratori, in stretto contatto con il Penta
gono, stanno lavorando alla preparazio
ne di queste micidiali armi. Hanno un 
potere di pressione enorme perché con
sentono a chi ne dispone di scatenare in 
ogni momento «l'incidente biologico». 

siglata da oltre un centinaio di 
nazioni nel 1972. In pratica le 
cose vanno diversamente. 

La biologia moderna - a f 
ferma il professor Raimondo 
Crippa, docente all'Università 
di Chìeti e «gretarlo dell'U
nione degli scienziati per il di-

N I C O L O T A M A N N U Z Z A T O 

sarmo di Parma - ha in sé al
cune caratteristiche che forse 
sono state sottovalutate. In* 
nanzitutto se le recenti SCO-

portano la firma di 
scienziati che possiamo defi
nire di eccezionali capacità, la 
loro applicazione pratica è al
la portata di ogni buon bìolor 
go e di ogni laboratorio ben 
attrezzato. Da qui il-rischio di: 
una proliferazione orizzontale 
di tali armi* oltre che di un lo
ro uso terroristico o ricattato
rio. Secondo;: come controlla
re il rispetto dei trattati interi 
nazionali? Se nel Campo dei 
missili e delle testate nucleari 

de guom 
La seconda difficoltà quel 

1 A m awi^nM i n U n n n l 

dell epidemia dal tempo di 
comparsa alla velocità di dif
fusione, al ventaglio delle 
conseguenze 6 anch essa su
perabile Basti pensare che, in 
un modello matematico ela
borato nel 1983 lo scienziato 
sovietico Ruachev ha descntto 
l'andamento dell'epidemia di 
influenza Hong Kong del 
1968 In conclusione, come 
ha affermato Douglas Feith, 
del ministero della Difesa ita* 
tumtense, «il giudizio preva
iente qualche anno fa, secon
do il quale le armi biologiche 
non sono di Interesse militare, 

non è p ù «.osti n bile Quiste 
irmi oggi pmwno venire pm 
<if !,••• .n modo de essere e!!, 
caci sul teatro di battaglia, In
cluse le operazioni speciali e 
le azioni tattiche* 

Il progresso in campo bio
logico ha riguardato anche le 
tossine, veleni letali a dosi infi
nitesimali che in natura ven
gono secreti da batteri, funghi, 
ragni, serpenti, molluschi Al
cune lossirie sono già state 
sintetizzate In laboratono e se 
negli Stati Uniti fino al 1982 la 
loro produzione era ufficial
mente proibita, è ora possibile 
grazie s speciali autorizzazio
ni (si sta infatti studiando il 
loro impiego in oncologia) 

ebbi ne i movimenti pacifisti 
l « hanno denunciato che 
molte di queste autorizzazioni 
sono state rilasciate a centri di 
ricerca legati al Pentagono. 

Gli scienziati militari ameri
cani sì sono infatti «buttati» su 
questo settore. Mentre il finan
ziamento federale per le 
scienze biologiche è diminui
to del 2% nei periodo 1980-84, 
i fondi a disposizione del mi
nistero della Difesa sono au
mentati del 26%. Oltre 300 so
no I contatti di ricerca stipulati 
dal Pentagono con università, 
ospedali e aziende pubbliche 
e private. Di frónte alle prote
ste dei pacifisti, I militari ri
spondono affermando che si 

A /* 

JbW,* 
tratta per lo più di studi sui -questo e. generalmente possf-vaccini, quindi a carattere «di
fensivo., Ma si è vistò che la 
messa a puntò di un vaccino 
è essenziale per l'impiego di 
qualsiasi arma biologica. 

Certo le nuove armi appaio
no allettanti a molti paesi. In
nanzitutto per I costi relativa
mente bassi (niente a che ve
dere con le cifre astronomi
che delle.guerre stellari)..Poi 
per la possibilità di aggirare i 
trattati intemazionali in male-
ria. In linea di principio esiste 
un accordo unànime: anche 
le più recenti tecniche della 
biologia- molecolare, ricadono 
nell'ambito della Convenzio
ne sugli armamenti biologici 

$>ile, per mezzo .-di satelliti 
spia, rilevazioni di esplosioni 
sotterranee, ecc., non si putì 
dire altrettanto" per armi -che 
possono essere prodotte sem
plicemente convertendo a uso 
militare laboratori è' fabbriche 
chimiche o farmaceutiche. In
fine Il divieto di immagazzina
re materiali atti alla guerra 
biologica in quantità superiori 
alle necessità profilatticne e di 
protezióne di un paese perde 
significata di fronte «Ila facili
tà e rapidità con cui questi 
materiali si possono oggi pn>-
durre». 

La difficoltà dei controlli 
provoca continue accuse e 
smentite. Proprio in questi 

giornj gli Stati Uniti hanno so
stenuto che lirak dl«oone di 
armamento biologico. Anni la 
avevano denunciato l'uso di 
agenti patogeni da parte delle 
truppe sovietiche in Afghani-
stari; ma In mancanza di ri
scontri oggettivi l'accusa era 
caduta ben presto, Resta il 
problema delle verifiche ihtw-
nazionali. «Risolverlo non «ara 
IJPJBI i afferma «prof. Qippa. 
Ma nel nuovo clima di rappor
ti t f t f Est é Ovest può essere 
possibile a condizione che I 
ricercatori collaborino in pri
ma persóna, rifiutandosi di la
vorare a progètti còperfi d» 
segreto e intensificano quello 
scambio di informazioni: fra 
scienziati di tutti) paesi che e 
la migliore garanzia di traspa
renza.. 

Vale la pena ricordare, « 
questo proposito, che fa più 
recente denuncia dello sfrut
tamento a scopi militari del
l'Ingegneria genelica è coiUe-
nula in un appello di più di 
500 scienziati statunitensi, Ira 
cui tre premi Nobel per la me
dicina. '.;.:•;-
- ' Qualcuno potrebbe obietta. 
rècjtel recenti passi vefScflà 
distensione non giustificano 
un quadro cosi cupo. Ma cò
me ha affermato il biologo Jo
nathan King, del Massachu
setts Inslitute of Technology, 
le armi biologiche attualmen
te allo studio in Usa-non han
no lo scopo di distruggere l'U-
ntone sovietica; piuttosto 
quello di indebolire governi e 
soc lei*. In paesi molto più pic
coli come il Nicaragua; o na
zioni dell'Africa e el Sud-est 
asiàtico*. 

, Fidel Castro, ha recfl|è-. 
mente accusato la Cia di «ver 
provocato l'epidemia di. feb
bre suina che ha decimato'gli 
allevamenti cubani. Una de
nuncia, ancora più. grave,«a 
• - - ' ' i tà ,7^pre-?d| l | | fe !5«?" 
qualche tempo la: riguardava 
la malattia di Dengue, iiri'jn-
fermltà endemici'dei (Mesi 
tropicali causata dalla puntura 
di una zanzara, che aveva co
nosciuto un'improvvisa e In-
apiegàblle recrudescenza. An-

• che qui nessuna prova, ma * 
già agghiacciamo pensare che 
non ci muoviamo più sul pia
no del la fantapolitica, bensì 

. di possibilità tecniche reali. 
Una cosa è Certa: quale mi-

, glior sistema, per ridurre «Ila 
ragionò un paese recalcitrante 
senza ricorrere a un intervento 
diretto, che «alenare all'inter
no dei suoi conlini un .inci
dente- biologico? Il Tèrzo 
mondo appare dunque II de
stinatario naturale di questi 
micidiali strumenti di morte 

•che, paradossalmente, ri
schiano di diventare le nuove 
armi del tempo di pace. 

T. 

Presentato a Milano 
Un modello computerizzato 
per individuare i soggetti 
predisposti all'asma 
Più di 3000 tesi per la nuova «macchina, anti-asma, 
modello computerizzalo che individua le «magagne. 
della respirazione e sfoltisce se un soggetto è predi
sposto all'asma o se presenta solo lievi forme aller
giche. Un passo avanti quindi nella prevenzione di 
una malattia che ha triplicato la sua incidenza negli 
ultimi trentanni. La macchina sa «leggere» le altera
zioni dei livelli di gas nei soggetti «a nschio». 

che un adeguato scambio di 
gas rispecchia una corretta re 
sptrazrone. il modello compu-
lenzzato ha lo scopo di nleva-
re I andamento dei Invili di 
ossigeno e di anidnde carbo
nica nel sangue perché ogni 
piccola alterazione nella di
stribuzione dei gas è la conse
guenza di una modificazione 
stradutale delle uè aeree peri
feriche Ad esempio si è potu
to ossenare che nei soggetti 
che siano solamente allergici 
l'andamento dei livelli di ossi
geno e di anidride carbonica 
è simile a quello degli asmati
ci con una caduta prima di 
anidride carbonica e, succes
sivamente. dell'ossigeno, a se
guilo della stimolazione bron
co-ostruttiva. Il meccanismo si 
può decrivere cosi: quando 
un bronco incontra i l suo «ne
mico- (polline, nebbia, aria 
fredda), la prima deflessione 
che si presenta e quella dell'a
nidride carbonica: il messag-

Épsfcifc t t iJKfWtòf,. n t * • 's 

glo. poi che amva al cervello 
farà contrarre la muscolatura 
broncmaie e allora la defles
sione sarà a carico dell'ossige
no. -Con il nuovo sistema -- ha 
detto Luigi Allegra - sono stati 
eseguiti finora più di tremila 
test, compresi quelli riguan 
danti il controllo degli effetti 
preventivi del trattamento far
macologico con una sostanza, 
il chelotlfene, che interviene 

,-»é* 

sullo stato infiammatorio del-
I asma-

Più in generale, il valore 
preventivo del sistema sta nel 
fatto che la macchina sa -leg
gere» piccole alterazioni nel
l'andamento dei livelli di gas 
in chi non ha asma, ma è pre
disposto a contrarlo. Anche in 
quei casi che non risultano 
positivi al tradizionale test dia
gnostico per l'asma. CG.C.A. 

Impiantata per la prima volta su di un bambino di tre anni una protesi 
che sostituisce in tutto l'arto mancante per un'anomalia genetica 

I prodigi della mano mioelettrica 
Marco (gli diamo noi un nome, il suo 
è tenuto, giustamente, segreto) potrà 
scrivere anche con la destra, afferrare 
i giocattoli, mangiare. Quella mano 
che mancava al suo corpo quando è 
nato gli è stata restituita dalla tecnolo
gia. A Bologna questo bambino mar
chigiano di tre anni ha trovato 

quell'aiuto che finora in Italia gli era 
negato. 1 tecnici delle Officine Orto
pediche Rizzoli hanno montato sul 
braccio del piccolo, una mano mioe
lettrica. Miniaccumulatori raccolgono 
l'energia dei muscoli, la trasformano 
e la moltiplicano, producendo l'ener
gia elettrica che la muove». 

DALLA MOSTRA-REDAZIONE 

tm BOLOGNA. E ora I -pelle
grinaggi delta salute- nei cen
tri specializzati dell'Inghilterra 
finiranno. Le numerosissime 
famiglie italiane con bambini 
affetti da malformazioni con
genite possono trovare una ri
sposta nel nostro paese. Pro
prio da un'associazione di ge
nitori è partito l'-input- raccol
to dai tecnici delle Officine 
Ortopediche. Rizzoli, azienda 
leader in Italia in questo setto
re. 

Alle Officine erano già in 
contatto con I tedeschi della 
•Oltobock- un colosso dell'or
topedia mondiale, Finora le 
protesi mloeiettriche venivano 
applicate solo ad adulti o In 
alcuni casi a bambini di età 
compresa tra i 5 e i 6 anni, ma 
queste tecniche non erano 
mai state utilizzate con bam
bini di tre anni. Ed è chiaro 

TONI FONTANA 

che in questo caso le implica
zioni psicologiche sono ben 
maggiori: la «mano elettroni
ca», come vedremo, riceve gli 
ordini dal cervello del bambi
no. 

I tedeschi (anche per que
sti ultimi si tratta di un'iniziati
va sperimentale) hanno con
segnato in Italia tre protesi. La 
prima e stata utilizzata a Bolo
gna nei giorni scorsi. Il picco
lo marchigiano era affetto da 
una malformazione dalla na
scita. I tecnici delle Officine 
Rizzoli hanno dapprima siste
mato sull'arto un -Invaso pla
stico., cioè un rivestimento 
che avvolge il braccio del pic
colo. Il «guanto, contiene due 
elettrodi capaci di cogliere i 
segnali, i comandi del cervello 
ai muscoli. Si tratta di imper
cettibili input elettrici C15-20 
microvolts) che vengono cat

turali, prelevali e amplificati 
un milione di volte. Se ne rica
va l'energia sufficiente per co
mandare circuiti elettronici 
che portano ad una minusco
la batteria e quindi ai due mo
tori (da 6 volts) miniaturizzati 
e celati nella mano artificiale. 

L'arto tecnologico compie 
un movimento semplice che i 
in gergo viene definito «a pin
za» cioèndl apertura e chiusu
ra. La mano artificiale (l'inte
ra protesi e quindi anche il 
«guanto- pesa ' 380 grammi) 
nasconde un «cambio auto
matico» che determina la ve
locità del movimento, forte 
durante l'avvicinamento al
l'oggetto da afferrare, più len
ta nelle presa. Il bambino può 
decidere dì fermare il movi
mento. 

Rileggendo la spiegazione 
sul funzionamento tecnico 

dell'ano artificiale si compren
de che è il cervello del picco
lo che determina il movimen
to; il bambino «immagina, il^ 
movimentoattlvando i moscp-
II del braccio dai quali gli elet
trodi «ruberanno» l'energia ne- ; 
cessaria ai due minuscoli mo-, 
tori. Per l'apertura della maino;. 
vengono attivati ì muscoli' 
estensori, per la chiusura I 
flessori. La «mano elettronica» 
può essere tolta in qualsiasi 
momento, ma nei fatti diventa 
una parte del corpo del picco
lo. E ogni quattro mesi si ren
de necessario un aggiorna
mento dell'arto. 

Tutto ciò sarà accolta nel 
•vissuto corporeo» del piccolo 
marchigiano? Se per gli adulti 
la risposta e certamente after-
maUva, per un bambino sa
ranno necessari controlli, un 
aluto psicologico. Certamente 
Marco potrà scrivere, a scuòla 
non avvertirà alcuna «diversi
tà»: «Le malformazioni conge
nite sono purtroppo numero
se - dice il professor Gualtiero 
Gualtieri, chirurgo ortopedico 
degli Istituti Rizzoli di Bologna 
- anche alcuni farmaci Come 
Il Talldomlde portano respon
sabilità. Sono assolulamnte 
favorevole alle protesi pedia
triche. Ma occore tenere pre
sente che l'abitudine, nei 

bambini, si afferma lentamen
te e che e necessario un sup
porto psicologico per il picco
lo. In questo modo penti il 
bambino non "vive" la mal
formazione e non e costretto 
a nasconderla». 

Dello stesso avviso 11 profes
sor Eustacchio Loperfido. 
neuropsichiatra infantile a Bo
logna: «Sono favorevole ad un 
allargamento di questa espe
rienza. Non ci si può però li
mitare alla protesi; è necessa
rio curare la crescita, psicolo
gica del bambino, esplorare la 
sua realtà». «Raggiungere». 
l'associazione italiana:, per 
bambinicon arti superiori arti
ficiali, nata sull'esperienza 
dell'inglese «Read», scrive in 
una pubblicazione' «Fino a 
poco tempo fa la possibilità di 
far mettere un arto artificiale 
ad un bambino senza lasciare 
l'Italia era praticamente irtòsl-
iente. Nonostante ie nostre 
pressioni vi sono ancora mol
te difficoltà. E sappiamo che è' 
importante per li bambino 

. abituarsi ad usare un arto arti
ficiale già dal primi sei mesi di 
vita. Per la mano mioelettrica 
e necessario recarsi eqmun-
que all'estero». Ma ora sappia
mo che da pochi giorni questi 
genitori potranno evitare fati
cosi viaggi in Inghilterra. 
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